Oggetto: quesito in materia di DURC.

Il Comune chiede se l’onere di acquisizione del DURC ai fini del pagamento di fatture per l’acquisto di beni e servizi, anche di modico acquisto, incomba sull’Amministrazione ovvero sull’impresa. 

Come noto, in materia di lavori pubblici è espressamente previsto nella normativa provinciale che ai fini del pagamento del corrispettivo dovuto, l’amministrazione aggiudicatrice verifica gli adempimenti connessi con le prestazioni di lavoro dipendente “mediante consegna da parte del l’appaltatore del documento di regolarità contributiva riferito all’appaltatore e agli eventuali subappaltatori” (art. 25 ter, comma 1, del regolamento di attuazione della l.p. n. 26 del 1994).

 Diversamente, per quanto attiene le forniture di beni e servizi, la disciplina provinciale non contiene alcuna specifica disposizione e, pertanto, il riferimento normativo è costituito dalle leggi nazionali.

L’ultimo periodo del comma 6 dell’articolo 118 del Codice dei Contratti  prevede che “Ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, l'affidatario e, suo tramite, i subappaltatori trasmettono all'amministrazione o ente committente il documento unico di regolarità contributiva”. L’articolo rientra nel Capo V (Principi relativi all'esecuzione del contratto), pertanto anche la disposizione di specie concerne tanto i lavori quanto i servizi e le forniture di beni.
Peraltro la citata disposizione risulta ad oggi implicitamente abrogata dal comma 10 dell'articolo 16-bis del d.l. 29 novembre 2008, n. 185 (convertito in legge dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2), ai sensi del quale, in attuazione del principio di semplificazione, grava in capo alle stazioni appaltanti pubbliche l'obbligo di acquisire d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il DURC dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.
